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2017 

Santuario SS. Annunziata 
Confraternita della Misericordia-Chieri 



15 D II° T.O. 

11 M S. Igino 

23 L S. Emerenziana 

21 S S. Agnese 

14 S S. Felice 

13 V S. Ilario 

12 G S. Arcadio 

 9 L S. Adriano 

 8 D Battesimo del Signore 

 7 S S. Raimondo 

 5 G S. Edoardo 

 4 M S. Angela da Foligno 

 2 L Ss. Basilio e Gregorio  

28 S S. Tommaso 

29 D IV° T.O. 

27 V S. Angela Merici 

30 L S. Martina 

26 G Ss. Timoteo e Tito 

25 M Conv. di S. Paolo 

22 D III° T.O. 

16 L S. Tiziano 

19 G S. Mario 

18 M S. Margherita 

20 V S. Sebastiano 

                   Storia della Diocesi di Torino 

Ultimo quarto 

Luna nuova 

Luna piena 

Giornate, settimane, anni e decenni  

per la difesa dell’ambiente 

Nell‘ultimo mezzo secolo è cresciuta la sensibilità per un 

più corretto utilizzo delle risorse disponibili. Si sono molti-

plicate le conferenze, le celebrazioni, le proclamazioni di 

strategie utili a salvaguardare l‘ambiente. Fanno parte di 

queste iniziative le tante ―Giornata internazionale del…‖ per 

accentrare l‘attenzione di tutti su un particolare problema 

(dell’ambiente, al quale è dedicato il calendario di quest’an-

no, o di altro). Accanto alle giornate ci sono le Settimane, gli 

Anni e i Decenni dedicati a qualcosa. Mese per mese ne 

vedremo alcuni. 

Non si dicono mai tante bugie 
quante se ne dicono prima 
delle elezioni, durante una 
guerra e dopo la caccia   

         ( O t t o  v o n 
Bismarck) 

  genna ogenna ogenna o   3 M  SS. Nome di Gesù 

 1 D  Maria SS. Madre di Dio 

6 V Epifania del Signore 

10 M S. Gregorio 

17 M  S. Antonio Abate 

24 M S. Francesco di Sales 

31 M S. Giovanni Bosco 

La svolta profonda impressa dal conci-

lio di Trento alla Chiesa aveva incon-

trato grandi resistenze a partire dalla 

Curia Romana fin nelle Diocesi più 

remote, ma alla fine aveva trovato fati-

cosamente la sua strada. Ad oltre un 

secolo dalla conclusione del Concilio 

la chiesa aveva cambiato volto: basta 

con i papi alla Borgia o alla Medici a 

Roma, basta con i vescovi alla Cibo e 

Milliet a Torino.  Non sempre papi e 

vescovi furono uomini all‘altezza della 

situazione ma almeno il loro compor-

tamento morale non dava più luogo  

alle aberrazioni del passato. An-

che il basso clero nella Diocesi di 

Torino, pur recalcitrante, si adat-

tava ad una condotta meno disin-

volta sia nei confronti del celiba-

to che nell‘accaparramento dei 

beni ecclesiastici. Ma il cammino 

era ancora in salita, complici le 

guerre intestine tra francesi, pie-

montesi e spagnoli, complice l‘o-

stilità tra i Savoia e la S.Sede, 

complice soprattutto la povertà 

endemica e l‘ignoranza. 

O Dio  
che hai creato  
il giorno e la notte  
perché i tuoi figli  
possano riposare  
dopo le fatiche,  
donaci la pace interiore:  
fa‘ che le acque ribollenti  
del nostro cuore  

finalmente si plachino,  
fa‘ che possiamo vedere  
la luce dell‘arcobaleno  
che tu un giorno  
hai posto a legame  
fra il cielo e la terra,  
come segno perenne  
della tua benevolenza. 
                  (dalla liturgia) 

Durante gli scavi archeologici tro-

viamo non solo oggetti, ma anche 

generi diversi di rifiuti. Scopria-

mo, ad esempio, che sono stati gli 

Etruschi ad inventare i rifiuti in-

dustriali, prodotti dalla lavorazio-

ne del ferro dell‘isola d‘Elba. Gli 

spazzini di Atene dovevano porta-

re i rifiuti due km fuori delle mu-

ra e a Roma si costruivano disca-

riche fuori città; invece nel Me-

dioevo l‘igiene era molto scarsa, 

nonostante le disposizioni che 

vietavano anche l‘uso di gettare i 

rifiuti dalle finestre. È all‘inizio 

del XIV secolo che s‘inventano i 

cassoni pubblici e si diffonde  

il mestiere dello straccivendolo, 

primo esempio di addetto al 

riciclaggio. Nel XIX secolo la 

Rivoluzione Industriale porta 

una situazione igienico-sanitaria 

difficile e solo dopo il 1850 le 

città cominciano a dotarsi di 

fognature efficienti; nel 1873 

Manchester costruisce persino il 

primo inceneritore. Oggi i no-

stri rifiuti sono portati negli im-

pianti di selezione, dove avviene 

la separazione delle varie com-

ponenti, poi nei consorzi di fi-

liera e da qui nelle industrie, 

per essere trasformati in nuovi 

prodotti. 

Primo quarto 

Queste piante vivono interamen-

te sommerse ed hanno l'impor-

tantissima funzione di assicurare 

un'acqua limpida. Esse liberano 

grandi quantità di ossigeno du-

rante il giorno, elemento di vitale 

importanza per i pesci e tutti gli 

altri organismi che vivono nel 

laghetto.  (Tullia) 

Le piante acquatiche ossigenanti  

Laudato sii 

   mi Signore 

per tutte 

le tue creature 

Ciao! 
Sono il tuo nuovo  

calendario, dono della  
Confraternita.  

Molte persone hanno  
impiegato tempo, testa e  
mani per realizzarmi. 
Spero di incontrare  
il tuo gradimento. 
Ogni mese ti offrirò  

un po’ di vita quotidia-
na,  

qualche curiosità,  
consigli utili, occasioni 
per riflettere e per sor-

ridere. 
 

Abiterò in casa tua  
per un anno intero  

e ogni giorno  
ti ricorderò che la vita  

è un grande  
dono di Dio 

Dal 1997 dà speranza di lavoro a mamme sole, sia italiane che straniere a rischio di esclusione 

sociale, offrendo opportunità di lavoro solidale part-time, assumendole in modo regolare per 

far loro svolgere lavori di collaborazione domestica offerti gratuitamente ad anziani in difficol-

tà, o privi di rete parentale, che altrimenti non potrebbero permettersi un aiuto domestico. 

Raccoglie offerte per sostenere queste esigenze umanitarie. Via Saccarelli 2 -10144, Torino. 

Tel. 0118224721. Cell. 3382085722.  

L‘uomo e i rifiuti 



 

 

Nella vita  

ci sono giorni  

pieni di vento  

e pieni di rabbia,  

ci sono giorni  

pieni di pioggia 

 e pieni di dolore,  

ci sono giorni  

pieni di lacrime;  

ma poi ci sono 

giorni  

pieni di amore  

che ci danno il 

coraggio  

di andare avanti  

per tutti gli altri 

giorni. 

15 M S. Claudio 

11 S  S. Maria di Lourdes 

23 G   S. Policarpo 

13 L S. Benigno 

12 D VI° T.O.  

10 V  S. Silvano 

 9 G S. Apollonia 

 8 M. S. Girolamo 

 6 L  S. Paolo Miki 

 5 D V° T.O.  

 4 S S. Nicola 

 3 V S. Biagio 

 2 G Presentazione del Signore  

 1 M S. Raimondo 

 

27 L S. Gabriele 

26 D VIII° T.O.  

25 S S. Cesario 

24 V S. Modesto 

22 M Cattedra di San Pietro 

16 G S. Giuliana 

17 V Ss. Sette Fondatori OSM 

19 D VII° T.O.   

18 S B. Giovanni da Fiesole 

20 L  S. Leone 

febbraiofebbraiofebbraio   

Il 2 febbraio 1971 fu sottoscritta a Ramsar, in Iran, la Con-

venzione per la tutela delle aree umide, delle quali nel corso 

del secolo precedente ne è andato distrutto il 64%. Paludi, 

acquitrini, torbiere, bacini naturali e artificiali sono gli ecosi-

stemi con la più alta biodiversità sulla Terra, importanti per-

ché assorbono l‘acqua delle precipitazioni, immagazzinan-

dola e restituendola nel tempo; depurano le acque, assor-

bendo le sostanze chimiche, filtrando gli inquinanti e i sedi-

menti, abbattendo le sospensioni, neutralizzando i batteri 

pericolosi; sono il fulcro di importanti rotte migratorie per 

milioni di uccelli. 

2 febbraio – Giornata mondiale  

delle Zone Umide 

 

Io credo, Signore,  
che al termime del cammino  
non c‘è ancora cammino  
ma la fine del pellegrinaggio.  
Credo Signore  

che alla fine della notte 
 non c’è più notte  
ma l‘aurora.  
Credo, Signore,  
che alla fine dell‘inverno  
non c‘è più inverno  

ma la primavera.  
Credo, Signore,  
che dopo la disperazione  
non c‘è ancora disperazione  
ma la speranza.  
Credo, Signore,  
che al termine dell‘attesa  
non c‘è ancora attesa  
ma l‘incontro.  
Credo, Signore,  
che dopo la morte  
non c‘è ancora morte  
ma la vita. 

Le mogli dei politici fanno tutte beneficenza: 
hanno il senso di colpa  

per quello che rubano i mariti.  
      (Roberto Benigni) 

Ultimo quarto 
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Ricicliamo il vetro 

 7 M  S. Riccardo 

14 M  Ss. Cirillo e Metodio 

21 M  S. Pier Damiani 

28 M S. Romano 

Uno dei problemi era l‘eccedenza di cle-

ro. L‘accesso allo stato clericale per i non 

appartenenti alle classi nobiliari rappre-

sentava l‘unico modo per accedere agli 

studi e per sfuggire alla dura vita dei cam-

pi. La ovvia conseguenza era una sovrab-

bondanza di clero poco motivato e in buo-

na parte inattivo e l‘ozio, si sa, è il padre 

dei vizi.   Michele Beggiamo che fu arcive-

scovo di Torino nella seconda metà del 

‗600 visitò instancabilmente tutta la Dioce-

si cercando di reprimere abusi, inadem-

pienze, superstizioni varie, avvalendosi  

dell‘aiuto prezioso di Sebastiano Val-

frè. Il suo successore, Michele Anto-

nio Vibò, nato a Pino Torinese, do-

vette invece fare i conti con l‘assoluti-

smo di Vittorio Amedeo II che, nel 

1694 aveva emanato un editto di tol-

leranza verso i valdesi, suscitando le 

ire di papa Innocenzo XII. Il povero 

vescovo si trovò tra l‘incudine e il 

martello fino a che si arrivò alla rot-

tura delle relazioni diplomatiche tra i 

Savoia e la S. Sede. 

Il vetro ha origini antichissime ed 

è prodotto fondendo ad altissime 

temperature sabbie speciali con 

l'aggiunta di soda. Riciclarlo per-

mette di ridurre le attività di cava, 

di evitare i residui tossici della 

fusione e di risparmiare energia. 

Una volta raccolti, i prodotti di 

vetro vengono selezionati e ripuli-

ti da elementi estranei, quindi 

condotti agli impianti di trasfor-

mazione dove, attraverso la fusio-

ne, sono ridotti a una massa flui-

da e modellati in nuovi ogget-

ti. Consigli: togliere il vetro da 

sacchetti di plastica o altri  

contenitori prima di inserirli nel 

bidone apposito, ma non preoc-

cuparsi di eliminare etichette o 

altri accessori che non vengono 

via, ci penseranno gli addetti. E 

attenzione ai materiali che sem-

brano vetro ma vetro non sono, 

come la vetroceramica (stoviglie 

e pirofile da forno, pirex), spec-

chi, lampadine ecc., o il cristallo 

che contiene piombo: è suffi-

ciente un solo frammento me-

scolato al rottame di vetro pron-

to al forno per vanificare il pro-

cesso di riciclo.  

Luna piena 

Primo quarto 

Luna nuova 

Piante ossigenanti: 
Il giacinto d‘acqua 

Sostiene, con donazioni e la promozione di 

adozioni a distanza, l'omonima missione in Haiti 

condotta dal missionario laico Maurizio Barcaro 

di Pero (Mi). Via Giovanni XXIII 29 – Chieri. 

Cell. 339.8903924. E-mail: saviomarina@libero.it 

E‘ una pianta originaria  

dell' Amazzonia, appartiene alla 

famiglia delle Pontederiaceae. 

La pianta galleggia sull'acqua e 

trae nutrimento dalla materia 

organica presente nell'acqua, 

depurando laghi e fiumi. 

Bibbia in Santuario: 

la conquista 

Bibbia in Santuario: 

la conquista 

Bibbia in Santuario: 

la conquista 

Bibbia in Santuario: 

la conquista 

mailto:saviomarina@libero.it


15 M S. Luisa di Marillac 

11 S S. Sofronio 

23 G   S. Turibio 

21 M  S. Nicola 

14 M S. Matilde 

12 Dom. II° di Quaresima 

10 V  S. Vittore 

 9 G S. Francesca Romana 

 8 M S. Giovanni di Dio 

 7 M Ss. Perpetua e Felicita 

 5 Dom. I° di Quaresima 

 4 S S. Casimiro 

 3 V S. Marino 

 2 G B. Carlo Bono  

 1 M              Le ceneri 

28 M S. Stefano Harding 

29 M S. Guglielmo Templer 

30 G S. Leonardo Murialdo 

31 V S. Beniamino 

26 Dom. IV° di Quaresima  

25 S  Annunciazione del Signore  

24 V  S. Caterina di Svezia  

22 M S. Lea 

16 G S. Ilario 

17 V S.Patrizio 

19 Dom. III° di Quaresima  

18 S S. Cirillo 

Il cammino che  

attraversa la foresta 

non è lungo se si ama 

la persona che si va a 

trovare.  

                       
           (proverbio africano) 

Nella prima metà del Settecento la 

situazione in Piemonte segna una 

leggera ripresa: terminate le scor-

rerie delle varie milizie, importanti 

riforme sono attuate da Vittorio 

Amedeo II circa la giustizia, la sa-

nità, la scuola. In un clima di mag-

giore sicurezza la popolazione co-

mincia lentamente a crescere, si 

sviluppa un embrione di industria 

tessile della seta e della canapa 

che interessa anche Chieri e Poiri-

no. La chiesa di Torino ritrova la 

pace grazie al nuovo arcivescovo  

Francesco Arborio di Gattinara, 

che riesce a mediare abilmente 

tra la Santa Sede e il nuovo sovra-

no Vittorio Emanuele III. La sua 

visita pastorale interessa tutte le 

240 parrocchie della Diocesi, con 

particolare attenzione al Semina-

rio, punto cruciale per la forma-

zione pastorale del clero. Amico 

personale di Ludovico Antonio 

Muratori, si occupa anche dell‘U-

niversità di Torino contribuendo 

anche a dare un indirizzo più mo-

derno alla facoltà di Teologia 

21 marzo - Giornata Internazionale delle Foreste   

22 marzo – Giornata mondiale dell’acqua 

A marzo sono due le Giornate dedicate all‘Ambiente: la prima è nata nel 

2013, per accrescere la consapevolezza dell’importanza delle foreste. 

Oltre a contrastare la desertificazione e prevenire il dissesto ecologico, 

rallentando lo scorrimento delle acque superficiali, le piante sono utili 

nella lotta ai cambiamenti climatici, grazie alla loro capacità di assorbire 

289 miliardi di tonnellate di anidride carbonica al mese. 

La seconda è stata istituita dall‘ONU nel 1992 per focalizzare l‘attenzio-

ne sull‘importanza delle acque dolci e per richiamare ad una gestione 

sostenibile delle risorse idriche. Il tema del 2017 è delle acque reflue o 

di scarico. 

La diplomazia è l’arte di 
rimandare le decisioni 

fino a quando le cose non 
si risolvono da sole. 

  
          (Paulo Coelho) 

L‘artigianato nasce con lo stanziamento dell‘uomo. Le lavorazioni più sem-

plici, come quella del legno, del metallo e della creta sono ancora una base 

di vita non solo nel Terzo Mondo ma anche in certe nostre zone, non del 

tutto industrializzate e dove i metodi troppo moderni non sono applicabili. 

In Piemonte, nelle ―terre del vino‖ si conservano ancora certe peculiari tra-

dizioni che risalgono ad epoche quasi preistoriche. Molti scrittori nati e vis-

suti in quei territori, come Pavese, Fenoglio e Lajolo, hanno sentito questa 

cultura e questi usi come fenomeni vitali che, pur ritardando lo sviluppo 

della società, bisognava salvare e conservare perché ancora legati ad una 

realtà produttiva. 

Per questo desiderio di mantenere in vita, in un contesto più ampio, le tra-

dizioni e la conoscenza, sono sorti molti musei regionali e locali, fra cui il 

Museo Martini di Pessione.  Nelle sue sale si ritrova la manualità dell‘arti-

gianato ligneo: gli imbuti di legno, gli arbi, le arche per l’uva e i carrà per il 

trasporto lungo le vigne. Il più caratteristico di questi musei è il Museo 

dell‘Annunziata, alla Morra d‘Alba, dove si documentano la bottega e gli 

strumenti del bottaio, del cestaio e dell‘impagliatore.  

Primo quarto 

Luna piena 

Equinozio 
di primavera 

Ultimo quarto 

O Dio, 
non so dove mi conduci. 
Non so neppure  
come sarà il mio domani, 
la prossima settimana 
o l‘anno prossimo, 
ma cerco di tenere  
le mani aperte, 
confido che tu  

metterai la tua mano  
nella mia 
e mi condurrai a casa. 

 

marzomarzo  

                     Ricicliamo           la carta 

 6 L S. Vittorino 

13 L S. Cristina 

20 L S. Giuseppe 

27 L S. Francesco Faà di Bruno 
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La carta può essere trattata e 

riutilizzata come materia secon-

da per la produzione di nuova 

carta. Ogni tonnellata di carta 

riciclata fa risparmiare circa 

quindici alberi e 440.000 litri di 

acqua, riducendo l'impatto am-

bientale e risparmiando energia. 

Una volta raccolta, viene sele-

zionata e separata dai materiali 

spuri (spaghi, plastica, metalli), 

quindi sbiancata per eliminare 

gli inchiostri. Solo così ritorna 

ad essere una materia pronta a 

rientrare nel ciclo di produzio-

ne. Che cosa dobbiamo  

conferire nel contenitore della 

carta: fogli di carta o cartonci-

no, scatoloni, giornali e riviste, 

sacchetti in carta, astucci in 

cartoncino (pasta, cereali, 

etc.), libri e quaderni, carta da 

pacchi, fustini in cartone dei 

detersivi, contenitori in tetra-

pak. No: copertine plastifica-

te, carta da parati, da forno, 

oleata, unta o sporca di colla o 

altre sostanze; carta carbone, 

pergamena, chimica per fax o 

auto copiante; scontrini dei 

negozi,  bicchieri e piatti di 

carta/plastica... 

                                           Il tempo dei manufatti 

Luna nuova 

Pianta acquatica originaria dell' Asia, 

è il più antico fiore conosciuto. Ha 

foglie larghe 1 metro e oltre, e fiori 

bellissimi di colore bianco, rosa gial-

lo e rosso. In Cina si prepara una 

torta con semi di loto e rossi d'uovo 

d'anatra, e un the profumato.  

Piante acquatiche ossigenanti: 
Il fior di loto 



15 SABATO SANTO 

11 M S. Gemma Galgani 

23 Domenica II° di Pasqua 

21 V  S. Anselmo 

14 VENERDÌ SANTO  

13 GIOVEDÌ SANTO  

12 M S. Giulio I° 

10 L S. Liborio 

 8 S S. Giulia 

 7 V S. Giovanni de la Salle 

 6 G  S. Pietro da Verona 

 5 M S. Irene 

 4 M  S. Isidoro 

 1 S S. Ugo 

28 V S. Luigi 

29 S S. Caterina da Siena 

27 G S. Zita 

30 Domenica III° di Pasqua  

26 M S. Pascasio 

25 M S. Marco Ev. 

22 S S. Gaio 

16 DOMENICA DI PASQUA 

19 M S. Bernardo 

18 M S. Atanasia 

20 G  S. Aniceto 

 
O Dio,  
luce vera ai nostri passi  
è la tua parola,  
gioia e pace  
ai nostri cuori;  
fa‘ che  
illuminati dallo Spirito  
l‘accogliamo con fede viva,  

per scorgere  
nel buio  
delle vicende umane  
i segni  
della tua presenza. 
       (dalla liturgia) 

Inquinamento 
Incisione di Maurizio Sicchiero 

 

22 aprile – Giornata mondiale per la Terra 

Non si ama qualcuno 
perché è perfetto,  

lo si ama  
nonostante  

il fatto che non lo sia. 

Luna nuova 

Luna piena 

Nata nel 1970, è celebrata un mese e due 

giorni dopo l‘equinozio di primavera, per 

promuovere la salvaguardia della Terra. 

In questo giorno si valutano i problemi 

del pianeta - inquinamento di aria, acqua 

e suolo, distruzione degli ecosistemi, 

scomparsa di specie animali, esaurimento 

delle risorse non rinnovabili – e le solu-

zioni per eliminare gli effetti negativi delle 

attività dell'uomo - riciclo dei materiali, 

conservazione delle risorse naturali come 

il petrolio e i gas fossili, divieto di utilizza-

re prodotti chimici dannosi, cessazione 

della distruzione di habitat fondamentali. 
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       Ricicliamo la plastica 

aprileaprile  2 D V° di quaresima 

Dato che un politico 
non crede mai in ciò 
che dice, resta sorpreso 
quando gli altri  
ci credono. 
 
                (Charles De Gaulle) 

Il Secolo dei Lumi portò anche 

ad una maggiore organizzazione 

all‘interno della Chiesa, e di que-

sto l‘arcivescovo Giovanni Battista 

Roero dei Conti di Pralormo si 

rese energico promotore. La visi-

ta pastorale che ogni vescovo, in 

ossequio ai dettami di Trento, 

doveva compiere nella sua Dioce-

si, si limitava per forza di cose alla 

ispezione di una parrocchia di cui 

il vescovo non sapeva quasi nulla. 

Il Roero inviò ad ogni parroco un 

questionario molto dettagliato,  

con relative istruzioni, sulla situazio-

ne della parrocchia, con l‘obbligo di 

restituirlo debitamente compilato 

prima della visita, di modo che il 

vescovo arrivasse in parrocchia con 

già delle informazioni precise. Que-

sti questionari ci trasmettono la foto-

grafia della diocesi di Torino a metà 

del Settecento con dati significativi 

sulla popolazione, sul clero, sulla 

liturgia, la predicazione ecc. E natu-

ralmente servirono anche come mo-

nito ai parroci per una maggiore 

attenzione ai loro doveri.  

Sono dette materie plastiche quei mate-

riali artificiali con struttura macromole-

colare che in determinate condizioni di 

temperatura e pressione subiscono varia-

zioni permanenti di forma.  Dopo la rac-

colta differenziata, la plastica viene porta-

ta negli impianti di prima selezione e trat-

tamento, separata da impurità, suddivisa 

per tipologia di polimero, quindi riutiliz-

zata per fare  componenti per automezzi, 

per elettrodomestici, per abbigliamento 

(gilet imbottiti, maglie di pile…), per arre-

damento (panchine, poltrone, divani, 

sedie…), per oggetti diversi; inoltre, per 

fare la ―preforma‖ in PET, cioè il  

semilavorato da cui, tramite il sof-

fiaggio, derivano le bottiglie di 

plastica. La plastica non avviata al 

recupero può essere destinata 

all'incenerimento, sfruttando la 

possibilità di recupero energetico. 

Consigli: mettere nel contenitore 

della plastica solo oggetti compo-

sti esclusivamente di plastica, ri-

portanti le sigle PE, PP, PVC, 

PET, PS. Nel Chierese si posso-

no mettere   nello stesso conteni-

tore della plastica anche barattoli 

di metallo (alluminio e acciaio) 

usati per alimenti.   

3 L S. Sisto 

9 Domenica delle Palme 

17 Lunedì dell‘Angelo  

24 L S. Fedele 

Primo quarto 

Ultimo quarto 

È una pianta depurativa dell‘ambiente, 

cresce in varie aree del mondo, indi-

pendentemente dalle latitudini, anche 

se preferisce i climi freddi, ma in Italia 

assolutamente non cresce; vari tentativi 

fatti nel passato non hanno dato risulta-

ti apprezzabili. E così noi non ricordia-

mo: non ricordiamo chi ci ha presi in 

giro, chi è scappato con il malloppo, 

chi a suo tempo ci aveva fatti indignare 

e che oggi è ancora sulla scena. Acqua 

passata, palude che resta. 

Pianta della memoria  
(fathfuhrbia officinalis) 

Associazione Amici 

del Ricamo Bandera 

Sede: Via Demaria n. 

10.  

 L‘Associazione è nata 

nel 1999 allo scopo di 

salvaguardare la tradi-

zione artigiana tipica-

mente piemontese del 

ricamo bandera, dif-

fondendone e tutelan-

done le peculiarità del 

disegno e del ricamo. 

Tra le attività: collabo-

razione con Fondazio-

ni, associazioni, riviste, 

siti e blog di settore; 

partecipazione ad 

eventi e mostre; realiz-

zazione progetti scola-

stici, corsi per adulti, 

manufatti per commit-

tenze ecclesiastiche. 

C o n t a t t i : h t t p : / /

www.ricamobandera.c

om/.Tel. 011.9427421. 

Laudato 

 sii 

 mi  

Signore... 

http://www.ricamobandera.com/
http://www.ricamobandera.com/
http://www.ricamobandera.com/


11 G S. Ignazio da Laconi 

23 M   S. Onorato 

21 Domenica VI° di Pasqua   

13 S B.V. Maria di Fatima 

12 V S. Pancrazio 

10 M  S. Cataldo 

 9 M S. Isaia Profeta 

 7 Domenica IV° di Pasqua  

 6 S S. Domenico Savio 

 5 V S. Gottardo 

 4 G S. Antonina 

 3 M Ss. Filippo e Giacomo 

 2 M S. Atanasio  

28 D Ascensione di N.S. 

27 S S. Agostino di Canterbury 

30 M S. Giovanna d‘Arco 

31 M S. Silvio  

26 V S. Filippo Neri 

25 G S. Beda 

24 M S. Maria Ausiliatrice 

16 M S. Ubaldo 

17 M S. Pasquale Baylon 

19 V S. Ivo 

18 G S. Giovanni I° 

20 S  S. Bernardino da Siena 

                   Storia della Diocesi di Torino 

22 maggio - Giornata internazionale  

della biodiversità 

Ma una vera riorganizzazione della Dio-

cesi avvenne solo con il vescovo seguen-

te, Francesco Luserna Rorengo di Rorà, 

che fu chiamato a reggere la Diocesi 

torinese a soli 36 anni, dopo aver con-

seguito la laurea in teologia all‘universi-

tà di Torino ed essere stato, come stu-

dente, anche rettore dell‘università. 

Per prima cosa sostituì quasi tutti i fun-

zionari della Curia  con sacerdoti giova-

ni e di sua fiducia e dedicò ogni sua 

energia alla formazione del clero, da cui 

esigeva serietà, competenza e spirito 

pastorale. Continue le sue esortazioni 

per una predicazione seria, evangelica,  

lontana da stravaganze e supersti-

zioni. Impiegò dieci anni in una 

visita pastorale accuratissima a 

tutte le parrocchie della Diocesi 

senza risparmiarsi, affrontando e 

risolvendo i problemi che si pre-

sentavano e di fatto riorganizzan-

do l‘attività pastorale capillar-

mente in tutto il territorio. 

Già malato, volle a tutti i costi 

terminare la visita pastorale a Set-

timo, poi dovette arrendersi. 

Fu un uomo di Dio nel senso più 

profondo della parola, uno dei 

più grandi arcivescovi di Torino. 

Ultimo quarto 

Primo quarto 

Luna piena 

Biodiversità è l‘enorme varietà di esseri 

viventi che popolano la Terra. Sono 

considerati esseri viventi quelli che han-

no un ciclo vitale: nascono, si nutrono, 

crescono, si riproducono e muoiono. 

Ad oggi si suddividono in animali, vege-

tali, funghi, protisti (alcune specie di 

alghe, amebe), monere (i batteri). Ma la 

conoscenza degli esseri viventi è ancora 

molto parziale. La vera grande frontiera 

ancora sconosciuta è il mare, del quale 

è stato esplorato solo il 5%. 

  maggio 

Riciclare         rifiuti ingombranti 

Bisogna prendere il denaro dove si trova:  
presso i poveri. Hanno poco ma sono in tanti.  
              (Ettore Pratolini) 

O Dio  
che ti accosti  
alla sofferenza  
di tutti gli uomini  
e vuoi  
che ogni lacrima  
sia salvata,  
rendici forti  
nelle prove della vita  

perché impariamo  
a dividere  
con i nostri fratelli  
anche il mistero  
del dolore,  
illuminati dalla speranza  
che hai posto in noi. 
            (dalla liturgia) 

 1 L S. Giuseppe lavoratore 

 8 L  B.V. di Pompei 

14 Domenica V° di Pasqua 

15 L S. Isidoro 

22 L S. Rita da Cascia 

29 L S. Massimino 

Montagne di rifiuti imballati pronti a 

finire all‘estero, città invase da sac-

chetti di plastica, bidoni stracolmi, 

raccolta differenziata puntualmente 

disattesa: butta via, chi se ne frega! 

Siamo agli ultimi posti nei paesi civili 

per il riciclo dei rifiuti, e pensare che 

la carta, la plastica, il metallo, il vetro, 

l‘organico potrebbero diventare delle 

vere risorse così come lo sono in altri 

paesi con una coscienza civica mag-

giore della nostra. Non ricicliamo ve-

tro, plastica e carta, ma in una cosa 

siamo leader europei: il riciclo dei 

politici. Quando mai da noi un politi-

co è finito in discarica? E sì che ne 

abbiamo avuti di unti e bisunti, esem-

plari che tutti avrebbero detto irrecu-

perabili, da mandare all‘inceneritore, 

alla stazione di compostaggio per otte-

nerne magari ottimo concime; invece 

no, li abbiamo riciclati tutti. Magari 

non subito, qualche annetto – non di 

più – per velarne la memoria e poi di 

nuovo in prima fila, lustri, splendenti, 

immacolati, verginità rifatte.  

Noi i politici non li sprechiamo: 

mica butti via la macchina perché 

ha un piccolo bollo su un parafan-

go, e allora perché buttare un politi-

co per una piccola collusione ma-

fiosa, per qualche milionata di tan-

genti, qualche innocente interesse 

privato? Tutto sommato è ancora 

buono, lo mettiamo un po‘ a riposo 

ma poi, avanti Savoia! E questo sì 

che è progresso e civiltà, altro che 

le discariche a cielo aperto. 

Luna nuova 

La famiglia delle nynphaeaceae è 

molto numerosa (68 specie). 

In Italia è comune  la nyphaea al-

ba, pianta acquatica perenne che 

vive in acque palustri e poco pro-

fonde che ossigena. Presenta fiori 

di varie forme e colori da bianco al 

rosa,  viola, blu e giallo.   

Piante acquatiche ossigenanti: le ninfee  

Laudato sii 

 mi Signore 

per tutte le tue creature 

Ente pubblico non 

economico su base 

volontaristica, con lo 

scopo di assistenza 

sanitaria e sociale sia 

in tempo di pace sia 

in tempo di conflitto 

anche in ambito 

i n t e r n a z i o n a l e . 

Comitato locale di 

Chieri: via San Silve-

s t ro ,  14 .  Te l . 

011.9471810. E-

mail: cl.chieri@cri.it 

Da 75 anni in più di set-

tanta paesi, è un movi-

mento laicale di spirituali-

tà coniugale, nato per ri-

spondere all‘esigenza delle 

coppie di sposi di vivere in 

pienezza il proprio sacra-

mento, sorretto da una 

propria metodologia, 

aperto a interrogarsi sulla 

complessa realtà della coppia di oggi. Lo aiutano una 

serie di strumenti: un clima di reale collegialità e 

ascolto reciproco, incontri periodici di coppie di équi-

pes, città o nazioni diverse, una fitta rete di periodici 

autogestiti. In Chieri vi sono quattro équipes. 

www.equipe-notre-dame.it; segritalia@equipes-notre-

dame.it 

mailto:cl.chieri@cri.it
http://www.equipe-notre-dame.it
mailto:segritalia@equipes-notre-dame.it
mailto:segritalia@equipes-notre-dame.it


15 G S. Vito 

11 Domenica della SS. Trinità 

23 V   S. Giuseppe Cafasso 

21 M  S. Luigi Gonzaga 

14 M Ss. Valerio e Rufino 

13 M S. Antonio da Padova 

10 S  S. Marcellina 

 9 V S. Efrem 

 8 G S. Fortunato 

 7 M S. Roberto 

 6 M  S. Norberto 

 4 Domenica di Pentecoste 

 3 S S. Carlo Lwanga 

 2 V Ss. Marcellino e Pietro  

 1 G S. Giustino 

28 M S. Ireneo 

29 G Ss. Pietro e Paolo 

27 M S. Cirillo di Alessandria 

30 V Ss. Primi Martiri di Roma 

25 D XII° T.O.  

24 S S. Giovanni Battista 

22 G S. Tommaso Moro 

16 V Ss. Quirico e Giulitta 

17 S S. Raniero 

18 D Corpo e Sangue di Cristo 

20 M  S. Giovanni da Matera 

giugnogiugnogiugno   

 

5 giugno - Giornata mondiale  

dell'ambiente 

La Giornata mondiale dell'am-

biente, istituita dall'ONU nel 

1972, ha l'obiettivo di sensibilizza-

re l'opinione pubblica sui proble-

mi ambientali e promuovere azio-

ni politiche sulla sostenibilità am-

bientale. Governi, comunità e 

singoli individui, tutti sono chia-

mati a migliorare i propri modelli 

di consumo. Abolire le borse del-

la spesa di plastica, consumare 

prodotti locali, usare pile ricarica-

bili e lampadine a risparmio ener-

getico sono solo alcuni esempi di 

come ognuno di noi può fare 

qualcosa per migliorare il mondo. 
Solstizio  
d’estate 

Rimanere se stessi  
in un mondo  
che giorno e notte  
si adopera  
per trasformare  
ciascuno di noi  
in un essere qualsiasi,  
vuol dire  
combattere  

la battaglia  
più dura della vita. 

                   Storia della Diocesi di TorinoStoria della Diocesi di TorinoStoria della Diocesi di Torino   

Ricicliamo       l’umido 

A proposito di politica…  

C’è qualcosa da mangiare?   

                 (Totò) 

Il vuoto lasciato dalla prematura morte 

del Rorengo fu grande, ma il suo 

esempio fece scuola. Alla successione 

fu chiamato un altro giovane vescovo 

che era stato suo amico e discepolo e 

che ne seguì ampiamente le tracce: 

Vittorio Gaetano Costa D‘Arignano, 

appartenente ad una famiglia nobiliare 

di origine chierese. Confermò nei loro 

incarichi i collaboratori del Rorengo, 

persone assennate e serie, e proseguì 

nella sua opera di formazione del cle-

ro, che voleva meno numeroso  

ma più colto e preparato, puntando ad 

una migliore qualità della devozione 

popolare, purificata da deviazioni ma-

giche e paganeggianti. Con lui si ebbe 

un nuovo catechismo, il ―Compendio 

della Dottrina Cristiana‖, che doveva 

servire come linea guida sia per il clero 

che per i fedeli. Siamo alla fine 

dell‘Ancien Régime, la Rivoluzione 

Francese è alle porte e l‘opera dei 

grandi vescovi torinesi del Settecento 

sta per subire un duro colpo. 

O Dio  
Creatore e Padre,  
torna a infondere in noi  
l‘alito della vita:  
il tuo Spirito  
che si librava sull‘abisso  
nell‘atto della creazione 
ci investa  
della sua potenza  

perché possiamo rinascere  
come nuove creature,  
e né vita né morte  
possano  
separarci da te. 

             
 
                                              (dalla liturgia) 

La materia organica rappresenta la 

frazione più pesante dei rifiuti soli-

di urbani,  mediamente tra il 30 e il 

40 % del totale; proviene principal-

mente dagli scarti alimentari di cu-

cina, dalla gestione dei giardini e 

dai mercati ortofrutticoli. L'attività 

d i  r i c i c l a g g i o  s i  c h i a -

ma compostaggio; in questi vent‘an-

ni si sono sviluppati molti impianti 

per realizzare fertilizzanti organici e 

produrre  biogas. Perché il proces-

so di degradazione possa essere 

efficace, è necessario fare molta 

attenzione a raccoglierla in maniera 

 totalmente separata dal resto 

del pattume. Nel contenitore 

dobbiamo conferire solo carni, 

ortaggi e frutta, fiori e foglie, pa-

ne, gusci di crostacei e di uova, 

ossa, fondi di caffè, bustine del 

the, fibre naturali, pezzi piccoli 

di legno. Non vanno conferiti, 

invece, grassi ed oli vegetali ed 

animali, feci di animali domesti-

ci, carta patinata a colori, pezzi 

di legno trattato con vernici,  

alimenti liquidi, mozziconi di 

sigaretta, alimenti confezionati.  

 5 L S. Bonifacio 

12 L S. Onofrio 

19 L  S. Romualdo 

26 L Ss. Giovanni e Paolo 

  Questa fabbricazione artigianale non è attribuibile 

alla genialità dei piemontesi, che tuttavia ne hanno 

imparato l‘arte impiantando laboratori per la costru-

zione di chitarre, fisarmoniche  e altri strumenti in 

ottone. Per la loro estrema abilità  gli abitanti di Quar-

na, nel Cusio, sono rinomati per i loro prestigiosi ma-

nufatti, strumenti che sono stati apprezzati in tutto il 

mondo. A Piasco, in val Varaita si costruiscono le ar-

pe, che vengono in massima parte esportate. Quella 

delle arpe è una lavorazione raffinata e molto com-

plessa, che richiede la lavorazione dell‘acero e dell‘a-

bete, con la paziente opera di scultori e intagliatori. 

Quasi tutte le aziende sono a conduzione familiare. 

Lo studio e il perfezionamento di questi strumenti ha 

richiesto anni di lavoro e di applicazione, sia per  

elaborare le parti in legno che quelle meccaniche.  

Gli  strumenti musicali 

Primo quarto 

Luna piena 

Ultimo quarto 

Luna nuova 

Laudato  sii 

 mi Signore 

per tutte 

le tue creature 

I Fratelli della Sacra Famiglia sono religiosi laici, consacrati con i voti di castità, povertà, 

obbedienza.  Attraverso diversi progetti attivati insieme a volontari, cercano di dare un 

aiuto materiale, sociale ed economico alle popolazioni più povere del mondo. Missionari 

in Europa, Africa (soprattutto Burkina Faso), America e Asia portano ovunque il carisma 

del loro Fondatore, fratel Gabriele Taborin. L‘attività missionaria dei Fratelli della Sacra 

Famiglia di Chieri, in Burkina Faso, si avvale anche della collaborazione del Comune di 

Chieri. www.camsafa.org; fsfalbino@camsafa.org 

Una pianta carnivora: utricularia longifolia 

Il genere Utricularia comprende 220 specie. Vivo-

no nell'acqua e le foglie presentano delle vesci-

chette trasparenti: sono trappole che si aprono e 

risucchiano microrganismi animali. Sono origina-

rie delle zone temperate di Europa e America. 

http://www.camsafa.org


15 S S. Bonaventura 

11 M S. Benedetto patr. Europa 

23 D XVI° T.O.    

21 V  S. Lorenzo da Brindisi 

14 V S. Camillo De Lellis 

13 G S. Enrico Imp. 

12 M S. Leone I 

 9 D XIV° T.O.  

 8 S S. Adriano III 

 7 V S. Odone 

 6 G  S. Maria Goretti 

 5 M S. Antonio M. Zaccaria 

 4 M B. Piergiorgio Frassati 

 2 D XII° T.O.  

 1 S B. Antonio Rosmini 

28 V Ss. Nazario e Celso 

29 S S. Marta 

27 G S. Celestino 

30 D XVII° T.O. 

26 M Ss. Gioachino e Anna 

25 M S. Giacomo Ap. 

22 S S. Maria Maddalena 

16 D XV° T.O. 

19 M S. Macrina 

18 M S. Federico 

20 G  S. Aurelio 

 3 L  S. Tommaso Ap.  

2017 - Anno Internazionale  

del turismo sostenibile  

Ultimo quarto 

Primo quarto 

Luna nuova 

Luna piena 

L‘ONU ha approvato la designazione di un 

Anno internazionale dedicato al turismo 

sostenibile per ―diffondere la consapevolez-
za del grande patrimonio delle varie civiltà e 
nel portare al riguardo un miglior apprezza-
mento di valori intrinsechi delle diverse cul-
ture, contribuendo così al rafforzamento 
della pace nel mondo‖. Il segretario genera-

le dell'Organizzazione Mondiale per il Turi-

smo, Taleb Rifai, ha dichiarato che è un'op-

portunità unica per migliorare il contribu-

to del settore turismo ai tre pilastri della so-

stenibilità: economica, sociale e ambientale. 

         I rifiuti non recuperabili 

Non sono le idee che mi spaventano, ma 
le facce che rappresentano queste idee  
 
                                                             (Leo Longanesi) 

luglioluglioluglio   

Il macis è una parte del 

frutto prodotto dalla pian-

ta sempreverde Myristica 

fragrans, in pratica è la 

parte che riveste il seme di 

questa pianta, meglio co-

nosciuto come noce mo-

scata. La pianta è origina-

ria dell‘Indonesia ed ap-

partiene alla famiglia delle 

Myristicaceae. Di colore 

rosso vivace quando è an-

cora fresco, una volta es-

siccato diventa color aran-

cione; il suo gusto è  

I rifiuti indifferenziati, cioè 

non recuperabili, sono all‘in-

circa il 20% dei rifiuti dome-

stici. Qualche esempio: giocat-

toli rotti, CD/DVD, oggetti di 

gomma, spugne sintetiche, 

pannolini e assorbenti, piatti e 

posate di plastica, lettiere ed 

escrementi di animali, mozzi-

coni di sigarette e cenere, pol-

vere, rifiuti composti da più 

materiali diversi (es. spazzole 

e spazzolini da denti, lamette 

da barba), imballaggi e rifiuti  

sporchi di residui alimentari, 

biro, pennarelli, ecc. Co-

munque anche i rifiuti non 

recuperabili servono: quelli 

raccolti nella città di Torino 

sono smaltiti  e utilizzati per 

la produzione di biogas, de-

rivante dalla loro decompo-

sizione. Il gas, composto in 

massima percentuale da me-

tano, è trasformato in ener-

gia elettrica per soddisfare il 

fabbisogno energetico di ben 

58.000 famiglie torinesi. 

10 L Ss. Rufina e Seconda 

17 L S. Giacinto 

24 L S. Cristina di Bolsena 

31 L S. Pietro Crisologo 

Pensa agli altri 
 

Mentre prepari la tua colazione,  
pensa agli altri, 
non dimenticare  
il cibo delle colombe. 
Mentre fai le tue guerre,  
pensa agli altri,  

non dimenticare  
coloro che ti chiedono la pace. 
Mentre paghi la bolletta dell‘acqua,  
pensa agli altri,  
coloro che mungono le nuvole. 
Mentre stai per tornare a casa, casa tua,  
pensa agli altri, 
non dimenticare  
i popoli delle tende. 
Mentre dormi contando i pianeti,  
pensa agli altri, 
coloro che non trovano  
un posto dove dormire. 
        *   *   * 
Mentre pensi agli altri, quelli lontani,  
pensa a te stesso, 

e dì: magari  
fossi una  
candela in mezzo al buio. 
                        (Mahmoud Darwisc) 

CAPPELLA DELLA BEATA VERGINE DELLE GRAZIE  (FONTANETO) 

Primo quarto 

Non si conoscono le origini di questa cappella 

dedicata alla Madonna delle Grazie che, dal no-

me della zona, ricca di sorgenti che la rendevano 

paludosa, è detta anche “di Fontaneto”. La rela-

zione della visita pastorale di mons. Roero 

(1750) ne fa la seguente descrizione:  “Altare di  

marmo; quadro dell’altare raffigurante la  

Madonna delle Grazie col Bambino,  S. Rocco e  

S. Giacinto e le anime purganti. Davanti strada 

pubblica. È stata fabbricata ed è propria degli abi-

tanti di sei cascine circonvicine dette di Fontane-

to... Costoro fanno celebrare la Messa tutti i giorni 

festivi da un cappellano da loro stipendiato con 

nove sacchi di frumento. Il cappellano è tenuto, 

oltre alla celebrazione della messa,  a fare il cate-

chismo tutte le feste ai figli e alle figlie di quelle 

cascine... C’è una campana appesa a due travi co-

perte di coppi, fatta a spese dei privati”. Vi si cele-

bra tuttora la festa il primo settembre.  Oggi la sua 

posizione, sul ciglio della strada e in corrisponden-

za di una curva, è  molto rischiosa: è già successo 

che qualche automobile le sia finita contro.  

delicato e viene utilizzato 

nella composizione di varie 

spezie tra le quali il più fa-

moso è il curry. 

Profumi d‘Oriente: il macis 

Primo quarto 

L.I.D.A. LEGA ITALIANA  
DEI DIRITTI DELL’ANIMALE 

Si prende cura dei gatti delle colonie feline presenti sul 

territorio di Chieri e li sterilizza; accoglie e cura i gatti 

abbandonati, maltrattati o feriti e cerca per loro un'ado-

zione. 

Sez. di Chieri: via degli Olmi 21. Cell. 347.5915172. E-

mail: lidachieri@gattiledichieri.it -carla.nepote@libero.it 

mailto:lidachieri@gattiledichieri.it
mailto:carla.nepote@libero.it


15 M Assunzione della B.M.V 

11 V S. Chiara d‘Assisi 

23 M   S. Rosa da Lima 

13 D XIX° T.O. 

12 S S. Giovanna Chantal 

10 G  S. Lorenzo 

 9 M S. Teresa B. della Croce 

 8 M S. Domenico Guzman 

 6 D  Trasfigurazione del Signore 

 5 S S. Osvaldo 

 4 V S. Giovanni M. Vianney 

 3 G S. Martino 

 2 M S. Eusebio di Vercelli  

 1 M S. Alfonso 

29 M Martirio di S. Giovanni B. 

27 D XXI° T.O. 

30 M S. Margherita W. 

31 G S. Aristide 

26 S S. Anastasio 

25 V S. Ludovico 

24 G S. Bartolomeo Ap. 

22 M B.V. Maria Regina 

16 M S. Stefano d‘Ungheria 

17 G S. Chiara della Croce 

19 S S. Giovanni Eudes 

18 V S. Elena 

20 D  XX° T.O. 

CAPPELLA DI SAN LIBORIO 

2010-20 Decennio delle Nazioni Unite  

per i deserti e per la lotta alla desertificazione 

agostoagosto  
 

Ultimo 

quarto 

Luna piena  7 L S. Gaetano da Thiene 

14 L S. Massimiliano Kolbe 

21 L S. Pio X 

28 L S. Agostino 

         Antichi mestieri:  il calzolaio 

La bella cappella di San Liborio si trova in Borgata Bal-

biano. Si raggiunge percorrendo via Conte Rossi di 

Montelera in direzione di Pessione e deviando a destra 

in Strada della Giacoletta.  Apparteneva, con i terreni 

circostanti, ai conti Balbiano di Viale, il cui stemma in 

marmo bianco compare ancora sulla facciata.  Attual-

mente, il terreno su cui sorge è di una delle numerose 

famiglie Fasano della zona, ma essa appartiene a tutta la 

borgata, la quale ogni anno elegge i massari che se ne 

prendono cura. È a navata unica. Sopra l‘unico altare, in 

una nicchia, è collocata la statua di San Liborio, vescovo 

di Le Mans. Secondo il padre Ferrato S. J. la fondazio-

ne  risalirebbe al secolo XI. L‘edificio attuale, però,  

potrebbe essere settecentesco. Nell‘ottobre del 1838 

venne rifatta la volta e nel 1947 fu aggiunto il campanile. 

La festa cade il 23 luglio, ma la si celebra nella domeni-

ca più vicina a quella data. All‘interno due lapidi  ricor-

dano Mons. Angelo Bartolomasi, per anni Cappellano 

 prima di diventare Ordinario Militare, e il suo 

successore, il canonico della Collegiata Giovanni 

Tosco, noto per le sue doti artistiche.     

Le principali cause del 

degrado delle terre sono 

da attribuire ai cambia-

menti climatici e alle atti-

vità umane: deforestazio-

ne, coltivazioni e alleva-

menti intensivi, uso scor-

retto delle risorse idriche. 

Per contrastare l‘avanzata 

dei deserti nel 2010 è 

stato aperto un decennio  

di studi e interventi. Oggi 

la situazione sembra lieve-

mente migliorata, anche 

se rimane ancora molto 

complicata. Si calcola che 

entro il 2020 circa 60 mi-

lioni di persone avranno 

lasciato l‘Africa subsaha-

riana e cominciato una 

nuova vita in Africa set-

tentrionale e in Europa. 

Quello del ciabattino è un mestiere che 

non ha date di fondazione, testimonianze 

di calzature si hanno in tutti i secoli; le 

estremità inferiori andavano protette e 

quindi abbiamo notizie di  scarpe chiuse 

che risalgono ai Sumeri e per molto tem-

po hanno costituito un simbolo, una dif-

ferenza fra classi sociali. Nella Roma im-

periale i senatori  calzavano il ―calceus‖ , 

i centurioni le ―caligae‖, le persone umili 

gli zoccoli e gli schiavi erano a piedi nu-

di. Gli zoccolai, un mestiere ormai estin-

to, producevano calzature con fondo di 

legno ed avevano come clienti i ceti me-

no abbienti. Nel nostro ambito regionale 

le testimonianze più antiche ci riportano 

ai primi secoli dell‘era cristiana;  

Profumi d‘Oriente: lo zenzero 

Originario dell‘India e della Malesia, lo zenzero (zingiber 

officinale Roscoe), conosciuto anche con il nome inglese 

Ginger, è una pianta erbacea perenne, alta circa 90cm e 

appartenente alla famiglia delle zingiberacee. La pianta pre-

senta un fusto sotterraneo, formato da un rizoma ramifica-

to da cui nascono i fusti vegetativi. La parte medicinale del-

lo zenzero è proprio il rizoma ricco di olio essenziale, con 

proprietà tonificanti, digestive e antinfiammatorie. 

Luna nuova 

Primo quarto 

Due cose  
mi hanno sempre  
riempito  
di stupore: 
 il cielo stellato  
sopra di me e 
 la legge morale  
dentro di me.   
 
                         (E. Kant) 

i calzolai sono denominati ―caligarii‖ 

o cerdones (da una terminologia pro-

venzale). In epoca medievale sorgono 

per i calzolai molte corporazioni an-

che religiose cioè dedicate a santi pro-

tettori, come ad esempio San Crispi-

no o Sant‘Orso, il patrono dei concia-

pelli. A fine ‘700 i calzolai-ciabattini 

sono numerosissimi e incomincia la 

loro vera produzione, fino all‘avvento 

dell‘industrializzazione. Particolare 

curioso: per molto tempo le scarpe 

restarono ―a pè unic‖ cioè non diffe-

renziate in destra e sinistra. Anche 

questo artigianato si sta estinguendo 

sostituito da macchine e materiali di-

versi.    

 
Il miglior sedativo 
per le smanie  
rivoluzionarie  
consiste  
in una poltrona 
ministeriale  
che trasforma  
un insorto  
in un burocrate. 
 
    (Giovanni Giolitti) 



Sostiene, con donazioni e la pro-

mozione di adozioni a distanza, 

l'omonima missione in Haiti con-

dotta dal missionario laico Mauri-

zio Barcaro di Pero (Mi). Via 

Giovanni XXIII 29 – Chieri. 

Cell.339.8903924.  

Email: saviomarina@libero.it 

15 V S. Maria Addolorata 

23 S S. Pio da Pietralcina 

21 G  S. Matteo Ap. 

14 G Esaltazione Santa Croce 

13 M S. Giovanni Crisostomo 

12 M Santo Nome di Maria 

10 D XXIII° T.O.   10 D XXIII° T.O.     

 9 S S. Umberto 

 8 V Natività di Maria Vergine 

 7 G S. Grato di Aosta 

 6 M  S. Magno 

 5 M S. Teresa di Calcutta 

 3 D XXII° T.O.  3 D XXII° T.O.   

 2 S Ss. Alberto e Vito  

 1 V S. Egidio 

28 G S. Venceslao 

29 V Ss. Arcangeli 

27 M S. Vincenzo de‘ Paoli 

30 S S. Girolamo 

26 M Ss. Cosma e Damiano 

22 V S. Maurizio 

16 S Ss. Cornelio e Cipriano 

17 D XXIV° T.O.17 D XXIV° T.O.  

19 M S. Gennaro 

20 M  S. Andrea Kim 

CAPPELLA DELLA MADONNA DELLA NEVE 

Si trova presso la Cascina Robbio, in strada Buttigliera. Quella 

attuale risale al 1800, ma sorge sul luogo di un‘altra più antica 

(il primo insediamento sul sito dove ora c’è  la Cascina Robbio, 

infatti,  risale al 1500). Ma era al servizio anche delle altre casci-

ne circostanti: Romagnano, Tavano, Mosso, Vezzano ecc. La 

festa vi si celebra il 5 agosto, in qualsiasi giorno della settimana, 

con la partecipazione del parroco della parrocchia di S. Giaco-

mo, in Borgo Venezia. L‘interno è ad un‘unica navatella. Un 

quadro posto dietro l‘altare  descrive il miracolo della neve ac-

caduto a Roma nella notte fra il 4 e il 5 agosto del 352 d.C.: in 

alto vi compare la Madonna col Bambino  fra angeli; in basso i  

due patrizi romani che sognarono la caduta della neve in ago-

sto; al centro, un alberello coperto di neve ricorda l‘avvenuto 

miracolo. La chiesa è strapiena di ex voto, alcuni settecente-

schi.  Ai  lati dell‘altare due statue: S. Giuseppe e S. Rocco. C‘è 

anche una targa che ricorda il restauro della chiesa effettuato 

nel 1998 con il contributo di vari enti, fra cui il Comune di 

Chieri, e di molte famiglie della zona. 

L‘ozono, un gas naturale che protegge la Terra dalle 

radiazioni ultraviolette nocive e dai raggi UV-B del 

sole, è come un abito che ci ripara dal freddo e dalle 

intemperie: se si rovina o si assottiglia perde le sue 

funzioni esponendoci alle condizioni atmosferiche. 

Lo strato di ozono si è impoverito a causa delle so-

stanze chimiche prodotte dalle attività umane. La 

Giornata mondiale per la preservazione dello strato 

di ozono, istituita nel 1994 dall‘ONU, coincide con 

la firma del protocollo di Montreal, una delle più 

importanti iniziative adottate dalla Comunità interna-

zionale per contrastare il fenomeno del buco nell‘o-

zono, siglato il 16 settembre 1987. 

L‘artigianato del laterizio, per costruzione e de-

corazione, fu una manualità che occupò  gene-

razioni e diede la possibilità di sfamarsi a molti 

lavoratori. Questa lavorazione proveniva dal 

Medio Oriente dove erano fiorenti i prodotti 

ornamentali e decorativi. In Piemonte arrivò 

nel Medio Evo penetrando nelle valli dove si 

erigevano i grandi castelli. 

Nell‘architettura torinese è emblematico, a par-

tire da Porta Palatina a Palazzo Madama. 

Oggi la lavorazione del mattone fatto a mano 

rientra nell‘artigianato artistico. In questo cam-

po l‘innovazione dei mezzi meccanici non ha 

modificato molto il lavoro manuale dell‘impa-

sto di argilla, nel pressarla nello stampo e infine 

nel ribaltare il manufatto su terreno apposito 

per farlo asciugare.   

   O Dio,  
tu solo  
conosci fino in fondo  
il nostro cuore  
e sai  
di che cosa  
abbiamo bisogno:  
donaci il perdono  
e il pane quotidiano,  

e tieni lontano da noi  
il male,  
perché siamo deboli  
e il cammino  
è tanto lungo. 

                                      (dalla liturgia) 

Equinozio 
d’autunno 

Luna nuova 

Luna piena 

L’importanza di una persona 

non si valuta dallo spazio che 

occupa  

ma dal vuoto che lascia 

quando non c’è. 

16 settembre - Giornata Internazionale  

sulla protezione della fascia di ozono stratosferico  

settembre 

Molto spesso col cambiare del governo,  
per i poveri cambia solo il nome del padrone.  
               (Fedro) 

 4 L S. Rosalia 

11 L Ss. Proto e Giacinto 

18 L S. Giuseppe da Copertino 

24 D XXV° T.O.24 D XXV° T.O.  

25 L S. Sergio 

Il mattone 

Primo quarto 

Profumi d’oriente: la curcuma 

Ultimo quarto 

Quasi sconosciuta da noi fino a qualche anno fa, è sorel-

la dello zenzero e del cardamomo. La curcuma ha un 

colore dorato, si ricava dal rizoma che è la parte del fusto 

sotterraneo della pianta Curcuma longa che viene schiac-

ciato e polverizzato. È un potente antiossidante, aiuta a 

perdere peso, previene le patologie correlate con l‘obesi-

tà ed è anche un efficace antitumorale. Mettetela nella 

pasta, nell‘arrosto, sul riso, tutto dove volete! 

Laudato sii 

   mi Signore 

per tutte 

le tue creature 

Lakay  

Mwen 

mailto:saviomarina@libero.it


Nata nel 2003, pren-

de il nome dal gene-

rale chierese che 

partecipò alle lotte 

del Risorgimento, 

nominando generale 

l’eroe per  

antonomasia Giusep-

pe Garibaldi. Com-

posta da ricercatori e 

da volontari, alcuni 

anche per il museo 

del Tessile, realiz-

za progetti culturali e 

didattici e opere sul 

recupero della me-

moria storica di 

Chieri. Presidente:  

 

 

 

 

Maurizio Sicchiero. 

Cell. 3384710717 

assavezza-

na@hotmail.com  

15 D XXVIII° T.O. 

11 M S. Alessandro 

21 S  S. Orsola 

14 S S. Callisto 

13 V S. Romolo 

12 G S. Serafino 

10 M  S. Daniele Comboni 

 8 D XXVII° T.O.  

 7 S S. Giustina 

 6 V  S. Bruno Abate 

 5 G S. Faustina 

 4 M S. Francesco d‘Assisi 

 3 M S. Gerardo 

 1 D XXVI° T.O.  

28 S Ss. Simone e Giuda Ap. 

29 D XXX° T.O. 

27 V S. Evaristo 

31 M S. Quintino 

26 G S. Luciano 

25 M B. Carlo Gnocchi 

24 M S. Antonio M. Claret 

22 D  XXIX° T.O. 

17 M S. Ignazio di Antiochia 

19 G Ss. Giovanni e Isacco 

18 M S. Luca Ev. 

20 V  S. Adelina 

3 ottobre – Giornata mondiale 

dell’habitat 

Il legno per la casa 

SAN GIOVANNI BATTISTA IN BORGATA FALCETTINI 

Primo quarto 

Associazione Culturale  
Giuseppe Avezzana  

     La politica è forse l’unica  
        professione per la quale  
 non si ritiene necessaria alcuna  
         preparazione specifica.  
            ( Robert Lewis Stevenson) 

Come ogni anno dal 1995 il primo 

lunedì di ottobre è stato designato 

dall‘ONU ―Giornata mondiale 

dell'habitat‖. L'idea delle Nazioni 

Unite è di invitare a riflettere sullo 

stato delle nostre città e sui diritti 

basilari di tutti (per esempio quel-

lo dell'accesso all'acqua). La 

―Giornata dell'habitat‖ vuole ricor-

dare all'umanità le sue responsabi-

lità collettive per il futuro dell'am-

biente. In occasione di questa ce-

lebrazione viene indetto un con-

corso, il cui premio è di 10.000 

sterline, per progetti in ambito 

residenziale che dimostrino solu-

zioni pratiche, innovative e soste-

nibili rispetto alle attuali necessità 

e ai problemi legati al tema della 

casa. 

Profumi d’oriente: il sumac 

ottobre 

 
O Dio,  
che ci hai creati mortali  
ma hai posto in noi  
la sete dell‘infinito,  
fa‘ che nella tua parola  
possiamo trovare  
la sorgente  
della verità e della vita,  

e che il tuo Regno  
ci sia vicino. 
                     (dalla liturgia) 

 
CAPPELLA DI SAN GIOVANNI BATTISTA AI FALCETTINI 

La chiesetta di San Giovanni Battista sorge sulla 

strada Chieri-Cambiano, vicino alle borgate Fal-

cettini (in dialetto Faustin, cioè Faustino: forse il 

nome del primo proprietario della zona) e 

Monza (in dialetto Monge, Monache: forse le 

monache che vi possedevano una cascina). La 

chiesa attuale fu costruita verso il 1910  al posto 

di una più antica e più piccola, chiamata ―San 

Giovanni delle Monache‖  che era stata danneg-

giata  dalle alluvioni dei rii Vajors e Castelvec-

chio. Nel 1925 il parroco don Rho trasmetteva 

al vescovo la relazione di quanto si faceva nella 

chiesetta: ―1) Conservazione del SS Sacramento 
nella cappella da un giorno all‘altro, in dieci fe-
ste principali dell‘anno. 2) Messe lette tutti i 
giorni festivi e feriali secondo diverse occorren-
ze. 3) Messa solenne per la festa patronale 
(natività di S.G.B. 24/6). 4) Messa del S. Natale 
a mezzanotte. 5) Benedizione col SS Sacramen-
to nelle feste principali dell‘anno.  

6) a- Benedizione delle candele (Purificazione). b- Im-
posizione delle candele nel giorno di S. Biagio. c- Be-
nedizione dopo il parto. d- Benedizione ed imposizio-
ne delle ceneri. e- Benedizione delle campagne nel 
tempo delle Rogazioni…‖. Nel 1922 la festa fu partico-

larmente solenne, perché il canonico Chiadò, assistito 

dal teol. Torta e dal cappellano P. Barbero s.j., bene-

disse il nuovo campanile.  

 2 L Ss. Angeli Custodi 

9 L S. Dionigi 

16 L S. Edvige 

23 L S. Giovanni da Capestrano 

30 L S. Marciano di Siracusa 

Spezia ricavata dai frutti essiccati e macina-

ti della pianta del sommacco (Rhus coria-
ria) con elevato potere antiossidante. Vie-

ne usato nella cucina libanese per aroma-

tizzare grigliate miste di carne e pesce. 

Luna piena 

Ultimo quarto 

Luna nuova 

Laudato sii 

   mi Signore 

per tutte 

le tue creature 

Il legno è una materia prima utiliz-

zata molto per  uso domestico. Il 

mobile rustico era la dote della 

sposa nelle valli montane, la sua 

lavorazione, insieme a quella di 

ciotole, cucchiai e coltelli di selce 

rendeva autonome queste zone. 

L‘avvento di nuove etnie, fuggite 

dai loro paesi per motivi religiosi, 

come la valdese a Torre Pellice e i  

Walser a Gressoney, apportarono 

migliorie e modifiche a molti ma-

nufatti.  Per mantenere la tradizio-

ne e la conoscenza di questi lavori  

sono sorti dei Musei come quelli 

di Bardonecchia, Torre Pellice, 

Alagna e altri ancora. Per cercare 

di mantenere viva questa  cultura è 

sorto a Sancto Lucio di Coumbo-

scuro, in Val Grana, un centro di 

cultura occitana con laboratori e 

scuola. In queste zone si parla an-

cora l‘antico dialetto e sono consi-

derate preziose le memorie di  un 

tempo, rappresentate appunto dal-

le ciotole, dalle culle e altri curiosi 

oggetti. Interessante è la raccolta 

del Museo di Cuneo.   

 

 

 

 

 

 

Onlus che da oltre trenta anni opera nel Chierese per l'inte-

grazione della disabilità. Attraverso le sedi di Chieri, Pino 

Torinese e Santena sostiene un ampio ventaglio di iniziative 

per il tempo libero: laboratori di cucina, di fiber art, stencil, 

teatro e danza, attività musicali, feste, gite e altro ancora. Via 

Conte Rossi Montelera 15. Tel. 011.9421723 - 011.9471064. 

Cell. 338.8138834. E-mail: info@associazionevivere.org 

A.V.O 

Associazione 

Volontari 

Ospedalieri 

Dal 1981 è la certezza 

del conforto e un aiuto 

concreto per i malati e 

gli anziani più soli. Ope-

ra a Chieri in tutte le 

strutture assistenziali del 

territorio. Via Balbo 

14bis. Tel.011.9472898. 

Cell.  3290189001. 

E _ m a i l  i n -

fo@avochieri.org 

Bibbia in Santuario: 

la monarchia 

Bibbia in Santuario: 

la monarchia 

Bibbia in Santuario: 

la monarchia 

Bibbia in Santuario: 

la monarchia 

mailto:info@associazionevivere.org


15 M S. Alberto Magno 

11 S S. Martino di Tours 

23 G S. Clemente 

21 M  Presentazione B.V.Maria 

14 M S. Rufo 

13 L S. Agostina 

10 V  S. Leone Magno 

 9 G Dedic. Basilica Lateranense 

 8 M S. Goffredo 

 7 M S. Ercolano 

 5 D XXXI° T.O. 

 4  S S. Carlo Borromeo 

 3 V S. Martino de Porres 

28 L S. Giacomo 

29 M S. Illuminata 

30 M S. Andrea Ap. 

25 S S. Caterina di Alessandria 

24 V S. Andrea Dung Lac 

22 M S. Cecilia 

16 G S. Margherita di Scozia 

17 V S. Elisabetta d‘ Ungheria 

20 L B. Giovanni Boccardo 

18 S S. Oddone 

BEATA VERGINE DI LORETO E DEI SANTI PIETRO E PAOLO 

Qualcuno muore. 
È come se dei passi si arrestassero. 

E se invece fosse una partenza  
per un altro viaggio? 
 
Qualcuno muore. 
È come  un albero  
che viene abbattuto. 
E se invece fosse un seme 

che germoglia per una vita nuova? 
 
Qualcuno muore. 
È come una porta che si chiude. 
E si si trattasse di un varco 
che si apre su nuovi orizzonti? 
 
Qualcuno muore, 
ed è come una coltre di silenzio. 
E se invece fosse la possibilità 
di ascoltare la musica nuova 
di una vita più vera? 

6 novembre - Giornata internazionale per la prevenzione dello 

sfruttamento dell'ambiente  

in tempo di guerra e di conflitti armati 

La pratica artigiana della lavorazione del ferro, in-

sieme con la ceramica, nasce nelle terre prealpine 

per ovvie ragioni: acqua e legna. 

Questo mestiere, vecchio come l‘uomo, era prati-

cato soprattutto fra i contadini  che, utilizzando il 

ferro,  riuscivano a costruirsi gli utensili da cucina e 

quelli che potevano alleviare il loro lavoro, come 

vanghe, zappe e aratri, ferri per cavalli. Dalla cono-

scenza del ferro e dei suoi usi nasce l‘artigianato 

del ferro: cancellate,  balconi, grate,  alari e ancora 

altri manufatti di notevole pregio come i ferri ba-

rocchi che ornano case e chiese del Piemonte e 

che eccellono a Torino nell‘epoca del  Liberty. 

Oggi rimangono  pochi maestri di queste lavorazio-

ni e si trovano nelle ultime fucine ancora in vita 

nelle valli. Meno diffusa è la lavorazione del rame 

che, pur essendo estesa a tutto il Piemonte, ha se-

de prevalentemente nel Canavese. Sono ancora 

ricordati dalle vecchie generazioni i ―magnin‖,  che 

venivano a vendere nelle contrade piccoli utensili 

per la casa e riparavano (stagnavano) le pentole 

della famiglia. A quei tempi era un grande pregio 

possedere tegami in rame.   

Luna nuova 

Luna piena 

Celebrazione  

dei defunti 

novembre 

La politica è la scienza  
dell’opportunismo e l’arte  

del compromesso.  
(Franz Liszt) 

19 D XXXIII° T.O. 

26 D Cristo Re 

27 L S. Vigilio  

1 M Tutti i Santi 

2 G Comm. Fedeli Defunti 

12 D XXXII° T.O. 

 6 L S. Leonardo 
Si trova nella zona di 

porta Gialdo, nel 

punto di convergen-

za di via Conte Rossi 

di Montelera e di via 

Anselmo Montù. 

Ha una elegante fac-

ciata, con forti corni-

ci che ne delimitano 

i lati, il timpano,  il 

portale e il rosone.  

Vi si custodivano molte Reliquie, fra le quali ―in 
una piccola teca parte della limatura delle cate-
ne di San Pietro‖! Non se ne conoscono le ori-

gini. Sappiamo, comunque, che nel 1601 il 

Consiglio comunale ne deliberò la riparazione: 

il che vuol dire che è molto anteriore a quella 

data. Nel 1832 venne ingrandita e nel 1877 fu 

ricostruita interamente: infatti in quell‘anno il 

vescovo mons. Gastaldi autorizzò il curato del 

Duomo ―a visitare e benedire la nuova cappel-
la‖. Almeno dal 1782 appartenne alla Società 

degli Ortolani i quali ogni anno eleggevano i 

massari che curavano la cappella e il 29 giugno 

organizzavano la festa. Festa che,  per iniziativa 

di alcuni devoti,  si celebra tuttora.  

L‘interno è ad unica navata. Sopra l‘altare è collocato 

un quadro che raffigura gli Apostoli Pietro e Paolo in 

atteggiamento di venerazione verso la Vergine di Lo-

reto, casa trasportata da angeli.  

La brutalità di una guerra viene 

misurata in termini di vittime civili 

e militari, ma anche l'ambiente è 

un'altra delle vittime colpite 

dall'assurdità di un conflitto. Le 

distruzioni ambientali della guerra 

impattano sull'ecosistema e sulle 

risorse naturali, con effetti che si 

estendono nel tempo e oltre i  

confini geografici delle zone  in 

cui si combatte. Per richiamare un 

esempio tristemente noto, l'utiliz-

zo dell'uranio impoverito ha pro-

vocato danni altissimi non solo 

per le popolazioni colpite ma an-

che per il terreno e le falde acqui-

fere e, di conseguenza, per la  

catena alimentare. 

                             Il Ferro e il Rame 

Profumi d‘oriente: il sesamo 

 

SEMINARE 

 

Semina il tuo sorriso 

perché splenda intorno a te. 

Semina le tue energie 

per affrontare 

le battaglie della vita. 

Semina il tuo coraggio 

per risollevare quello altrui. 

Semina il tuo entusiasmo, 

la tua fede, 

il tuo amore. 

Semina le piccole cose. 

Semina ed abbi fiducia: 

ogni chicco arricchirà 

un piccolo angolo della terra. 
 

                                                     

Primo quarto 

Ultimo quarto 

Il sesamo è una pianta erbacea originaria 

dell'India e dell'Africa, i cui semi sono uti-

lizzati nell'alimentazione umana. 

Non contiene glutine e quindi è perfetto 

per la preparazione di alimenti per celiaci. 

Ricchi di olio, aggiungeteli alle insalate, al 

pane, alle carni. 



15 V S. Valeriano 

23 S   S. Giovanni di Kety 

21 G  S. Pier Canisio 

14 G S. Giovanni della Croce 

13 M S. Lucia 

12 M B.V. Maria di Guadalupe 

10 D  II° di AVVENTO 

  9 S S. Giovanni Diego 

 7 G S. Ambrogio 

 6 M  S. Nicola 

 5 M S. Saba 

 3 D I° di AVVENTO 

 2 S S. Viviana  

 1 V S. Eligio 

28 G Ss. Martiri Innocenti 

29 V S. Tommaso Becket 

27 M S. Giovanni Apostolo 

30 S S. Felice 

 

  

22 V  S. Francesca Cabrini 

16 S S. Adelaide 

19 M S. Anastasio 

20 M S. Liberale  

 

 
Gli orologi pubblici 

dalla leggenda alla storia 

2014-24 Decennio delle Nazioni Unite  

dell’energia sostenibile per tutti 

Si racconta nelle leggende che 

Chieri avesse molte torri a cui si 

aggiunsero, con il tempo, numero-

sissimi campanili. Molte di queste 

torri, che andarono distrutte con il 

tempo o addirittura demolite per 

usare il materiale nella fabbricazio-

ne di  case, erano simbolo di orgo-

gliosa potenza per le nobili fami-

glie sempre in lotta fra di loro. I 

campanili, invece, si affermarono 

più pacificamente grazie all‘uso 

delle campane, opera di valenti 

artigiani delle valli. Ogni centro 

abitato ne aveva almeno una. Già 

l‘uso delle campanelle come richia-

mo era  antichissimo.  

Gruppo Amici Handicap 
Siamo un gruppo di giovani che dedichiamo 

parte del nostro tempo ad amici portatori di 

handicap. Per loro organizziamo occasioni di 

incontro e di svago, ed anche una settimana di 

vacanza in località montana. La ricchezza che 

ci dona questa esperienza non è paragonabile 

al poco che riusciamo a dare.   

                          chiaraferru@libero.it 

Primo quarto 

Luna nuova 

Inizio Novena di 

Natale 

Luna piena 

Solstizio  
d’inverno. 

 

dicembre 

La politica è stata definita la 
seconda più antica professione 
del mondo. Certe volte trovo che 
assomiglia molto alla prima.  
                       (Ronald Reagan) 

Insegnaci,  
o Signore,  
a servirci delle mani,  
della mente  
e delle cose  
non per noi soli  
ma per te  
e per gli altri;  
anche per chi  

non ha le mani,  
non ha la forza,  
non ha nulla. 
   (dal catechismo) 

24 D IV° di AVVENTO 

25 L  NATALE del SIGNORE 

26 M S. Stefano 

31 D  Sacra Famiglia 

17 D III° di AVVENTO 

18 L S. Graziano 

11 L S. Damaso 

 8 V Immacolata Concezione di M.V. 

 4 L S. Giovanni di Damasco 

Si trova  sul territorio della parrocchia di San Gior-

gio, in via Madonna della Scala (una traversa di via 

Garibaldi). Era detta anche ―Madonna di Scalero‖   

e, per la sua vicinanza ad un muro di proprietà del-

la famiglia Gabaleone, anche ―Madonna della Mu-

raglia‖. Fu fondata verso la fine del Seicento dal 

canonico cantore Girolamo Enrici. L‘immagine 

della Vergine era raffigurata a fresco sul muro. In 

seguito un bel quadro, collocato in una nicchia, 

prese il posto dell‘affresco. All‘inizio del Settecento 

la cappella era così malridotta che nel 1710 il par-

roco di San Giorgio chiese al vescovo il permesso 

di demolirla: ma senza ottenerlo. In seguito, le fa-

miglie circostanti iniziarono ad eleggere i massari, i 

quali non solo ne ebbero maggiore cura,  ma prov-

videro anche all‘organizzazione della festa annuale, 

che si celebrava la prima domenica di settembre. 

La devozione popolare per questa Madonna era 

attestata dal gran numero di ex voto di cui riferisco-

no vari documenti.  La cappella è stata restaurata 

interamente nel 1953 e parzialmente più volte, an-

che in tempi recenti.     

CAPPELLA DELLA MADONNA DELLE GRAZIE, DETTA DI SCALERO  
O DELLA MURAGLIA 

Voluta dall‘Onu, l‘iniziativa coin-

volge tutti i 193 Paesi membri 

dell‘Organizzazione che si impe-

gnano affinché l‘energia non sia 

più un bene di pochi ma raggiun-

ga le case anche nei villaggi più 

remoti. Purtroppo è senza elettri-

cità più di un miliardo di persone 

nel mondo. A loro bisogna  

aggiungere altrettante persone 

che godono di un accesso sal-

tuario e inadeguato all‘elettrici-

tà. Pertanto, quattro persone su 

dieci nel mondo non possono 

accendere una lampada, né atti-

vare una pompa per avere l‘ac-

qua, né avere un‘attrezzatura 

medica funzionante. 

L‘attività religiosa fu per secoli 

legata alle campane, usate per 

richiamare la popolazione alle 

funzioni sacre, per avvertirle di 

pericolo imminente o di incen-

dio. Quando si sentì la necessità 

di scandire meglio il tempo nelle 

varie attività, comparvero sui 

campanili e sulle rimanenti torri 

i primi orologi pubblici. 

La loro installazione, faticosa e 

molto laboriosa, era opera di 

lavoratori specializzati, e se an-

che il loro funzionamento lascia-

va un po‘ a desiderare, a quei 

tempi un minuto più o uno me-

no non faceva molta differenza.        

Miscela di 35 spezie usata 

in Marocco per aromatizza-

re stufati a base di carne 

tipo Tajines, piatto tipico  

della cucina marocchina. 

Profumi d‘oriente: ras el hanoute 

Ultimo quarto 



Ore 7:  Chiesa di Santa Margherita 

Ore 7,30: San Giorgio 

Ore 8:   Duomo 

Ore 8,30:  San Domenico 

Ore 9:  Chiesa di Santa Margherita 

            Parrocchia San Luigi Gonzaga 

             Parrocchia di San Giacomo 

Ore 9,30:  Duomo 

                 San Giovanni Bosco 

Ore 10:  Chiesa di San Bernardino 

              Parrocchia S. M. Maddalena 
 

Ore 17:  Chiesa di San Filippo Neri 

               Parr. S.Maria Maddalena 

Ore 17,30: Chiesa delle Orfanelle 

Ore 18: Parrocchia San Giacomo 

             Parrocchia San Giorgio 

             San Giovanni Bosco 

Ore 18,15:  Chiesa di San Francesco 

                   S.Maria della Pace 

Ore 18,30:  San Domenico 

                   Parr. San Luigi Gonzaga 

  
  

Ore 10,30:  Duomo 

                   Santa Maria della Pace 

Ore 11:  San Domenico 

              Parrocchia San Giacomo 

              Parrocchia San Giorgio 

              Parr. San Luigi Gonzaga 

              Chiesa di Santa Margherita 

              Santuario SS. Annunziata 

Ore 11,30: Duomo 

Ore 12,15: San Domenico 

Ore 19,30: San Domenico 

Ore 21: Chiesa di S.Antonio Abate 

 
 

Duomo di Chieri   Tel. 011 947 20 82 

Chiesa di San Francesco  Tel. 011 941 17 94 

Parrocchia S. Giorgio  Tel. 011 947 20 83 

Chiesa S. Giovanni Bosco  Tel. 011 942 38 75 

Parrocchia San Luigi Gonzaga  Tel 011 947 27 03 

Parrocchia San Giacomo Apostolo  Tel.011 947 06 51 

Parrocchia S. Maria Maddalena  Tel. 011 947 88 28 

Convento San Domenico:  Tel. 011 940 39 11 

Convento di Santa Teresa. Tel. 011 947 22 45 
        

Orari S. Messe domenicali e prefestive 

S. Messe Prefestive S. Messe Festive 

 
 

Chiese di Chieri 

Telefoni di emergenza 

Solo quando l’ultima foresta sarà stata abbattuta 

Solo quando l’ultimo fiume sarà stato avvelenato 

Solo quando l’ultimo pesce sarà stato pescato 

Solo allora ci accorgeremo 

                 che i soldi non si possono mangiare 

Antonio, Bruna, Bruno, 

Daniela, Gianni, Maurizio,  

Rosanna, Rossana, Tullia,  
 

augurano  
un anno  

di serenità 

Ospedale di Chieri        011.942.91 

Pronto Soccorso            118 

Croce Rossa di Chieri  011.947.18.10 

Vigili del Fuoco             115 

Vigili Urbani                 011.942.82.72 

Polizia di Stato              113 

Carabinieri                    011.940.54.00    

                                             opp. 112   

 

Ricordati ! 
Ogni domenica il Carrello 

dell‘Annunziata 

ti aspetta. 

Quando  
 
fai  
 
la spesa… 

 

Confraternita della Misericordia 

Santuario SS. Annunziata—Chieri 

 
Hai bisogno di parlare con un sacerdote? 

Vuoi capirne qualcosa di più sulla Bibbia? 

Hai bisogno di essere accompagnato/a 

 per fare la spesa o simili? 

Vuoi imparare a usare il computer? 

Vuoi dare una mano ad aiutare chi ha bisogno? 

 

La confraternita ti offre queste opportunità 

nell’ambito del possibile. 

 

Telefona al n° 333.859.11.75 
 

VISITA IL SITO DELLA CONFRATERNITA! 

www.confraternitachieriannunziata 


